
COSA VEDERE A FORMENTERA? 
 

 

	
	
FESTE	ED	EVENTI	A	FORMENTERA 
	
Formentera	condivide	alcune	delle	sue	feste	più	importanti	con	la	vicinissima	sorella	maggiore	Ibiza.	La	festa	più	
importante	è	quella	di	Sant	Jaume,	patrono	dell’isola,	che	si	svolge	il	25	Luglio	a	Sant	Francesc	de	Xavier.	Il	16	luglio	è	la	
festività	del	Carme	o	della	Vergine	del	Carmine,	patrona	del	mare	e	di	tutti	i	marinai,	celebrata	a	La	Savina	e	a	Es	Pujols.		
	La	celebrazione	inizia	con	la	messa	di	campagna	officiata	dal	Vescovo	di	Ibiza	e	Formentera.	Subito	dopo	l'immagine	della	
Vergine	del	Carmen	parte	in	processione	sul	mare	seguita	da	un	corteo	di	altre	imbarcazioni.	Arrivati	ad	un	certo	punto,	viene	
lanciata	un	corona	di	lauro	come	offerta	alla	Vergine.	Tornati	a	terra	inizia	la	processione	terrestre.	Il	30	Maggio	invece,	si	
celebra	la	festa	di	Sant	Ferran,	mentre	il	24	Giugno	è	il	momento	della	festa	di	Sant	Joan.		
Infine	il	5	Agosto	si	celebra	Santa	Maria.	Non	meno	importanti	sono	le	feste	di	"Nuestra	Señora	del	Pilar"	alla	Mola	il	12	di	
ottobre	e	la	festa	di	Sant	Francesc	Xavier,	il	3	dicembre.		
Le	feste	popolari	dell’isola	sono	l’occasione,	per	gli	abitanti	di	Formentera,	di	ricordare	e	perpetuare	le	tradizioni	rurali	e	
mantenere	intatti	gli	usi	tradizionali,	nonostante	l’invasione	turistica	degli	ultimi	decenni.		
Per	tenere	vivo	il	ricordo	di	una	Formentera	fatta	solo	di	contadini	e	pescatori,	si	organizzano	balli	in	costume	tipico	nei	quali	
si	trasmettono	anche	alle	nuove	generazioni	e	ai	turisti	in	visita,	le	antiche	tradizioni	dell’isola.	Le	feste	sono	l’occasione	
per	indossare	gli	antichi	costumi	marinari	e	contadini,	adornati	con	fazzoletti,	sciarpe,	grembiuli	con	fiori	dipinti	e	bellissimi	
scialli.	Assomigliano	molto	ai	costumi	che	si	possono	trovare	nelle	feste	popolari	del	sud	Italia	ed	in	particolare	della	
Sardegna.		
Le	feste	sono	anche	l’occasione	per	sfoggiare	i	gioielli	di	famiglia,	passati	di	generazione	in	generazione,	come	spille,	orecchini	
d'oro,	collane	alcune	delle	quali	di	grande	valore	affettivo	ed	economico.	

	
Il	calendario	delle	feste	più	importanti	di	Formentera		

• San	Juan:	24	giugno	
• San	Jaime:	25	luglio	
• Santa	María:	5	agosto	
• Giorno	della	Virgen	del	Carmen:	16	luglio	
• San	Fernando:	30	maggio	
• Giorno	della	Virgen	del	Pilar:	12	ottobre	
• San	Francisco	Javier:	3	dicembre	

	
LA	RISERVA	DI	SES	SALINES 
	Una	delle	meraviglie	naturali	di	Formentera	è	la	Riserva	di	Ses	Salines,	nella	parte	nord	dell’isola.	Le	saline	un	tempo	erano	
la	prima	risorsa	economica	dell'isola,	che	viveva	dell’estrazione	e	della	conservazione	del	sale	del	mare.		
Oggi	sono	abbandonate	e	hanno	un	valore	puramente	turistico.	Meritano	una	visita	soprattutto	in	alcuni	periodi	dell'anno,	
di	solito	a	fine	estate,	quando	per	via	del	processo	di	cristallizzazione	del	sale,	le	pozze	assumono	una	strana	colorazione	
rosa,	formando	un	paesaggio	quasi	lunare.	Questo	colore	è	dovuto	alla	presenza	di	microrganismi	che,	essendo	anche	il	cibo	
preferito	dai	fenicotteri	che	vivono	negli	stagni,	danno	agli	stessi	il	caratteristico	colore	delle	piume.	
Le	saline	sono	state	dichiarate	Riserva	Naturale	nel	1995	e	comprendono	una	parte	di	territorio	in	cui	rientrano	anche	
le	saline	di	Ibiza	e	gli	isolotti	che	dividono	le	due	isole	(Porcs,	Penjats,	Ses	Espalmador,	Castaví,	etc.)	La	stessa	Ibiza,	un	tempo	
era	chiamata	isola	del	sale	e	i	suoi	abitanti	erano	esonerati	dal	pagare	il	condimento.	Le	Saline	hanno	un	grande	interesse	
naturalistico	perché	luogo	di	passaggio	di	molte	specie	di	uccelli	migratori.		



Appartengono	alle	Saline	anche	alcune	delle	zone	più	belle	di	Formentera,come	quelle	di	s'Estany	d'es	Peix,	Estany	
Pudent	e	la	Bassa	de	s'Espalmador.	I	fondali	del	mare	intorno	alle	saline	sono	considerati	i	più	belli	del	Mediterraneo;	si	
tratta	di	un	ecosistema	fragile,	tanto	che	le	stesse	attività	d’immersione	sono	possibili	solo	dietro	autorizzazione	del	Consiglio	
Insulare.	Nel	fondo	del	mare	ci	sono	immense	praterie	di	Posidonia	che	hanno	un	ruolo	fondamentale	per	l’ecologia	
dell’ecosistema	del	litorale	di	Formentera.		
Le	praterie	formano	una	barriera	che	protegge	la	costa,	permettendo	la	creazione	e	il	mantenimento	di	spiagge,	dune	e	boschi	
litorali.	Le	Posidonie	depurano	l’acqua,	pulendole	dai	sedimenti	e	ossigenandole.	Il	risultato	è	un	mare	cristallino,	proprio	
come	quello	che	troverete	a	Formentera.		
La	Riserva	Naturale	di	Ses	Salines	ha	un	punto	d’informazione	a	Formentera	(tel.	971	323	283),	aperto	dalle	9	alle	13	e	dalle	
16	alle	20.	
	

CAMMINATE	A	FORMENTERA 
	Il	comune	di	Formentera	ha	predisposto	20	circuiti	che,	sfruttando	le	vecchie	strade	rurali,	permettono	ai	turisti	di	
attraversare	l’isola	in	bici	e	raggiungere	le	località	più	belle.	Percorrendo	questi	circuiti	passerete	nella	natura	ancora	
incontaminata	dell’isola.	Quindi,	rispetto	assoluto	per	le	piante	e	gli	animali.		
	
A	piedi	o	in	bici		
Camí	de	s´Estany:	2700	m.	Si	trova	all’interno	del	Parco	Naturale	di	Ses	Salines,	in	una	zona	dichiarata	di	Speciale	Interesse	
Naturale	che	costeggia	S'Estany	Pudent,	Sant	Francesc	Xavier,	Es	Pujols	e	La	Sabina.	Da	ammirare	la	zona	umida	e	la	
vegetazione.	
Camí	de	ses	Vinyes:	1300	m.	Unisce	Sant	Ferran	con	Es	Pujols.	Passa	per	le	zone	agricole	piene	di	vigne,	da	cui	prende	il	
nome.	
Camí	de	Ses	Illetes:	1900	m.	Dentro	il	Parco	Naturale	di	Ses	Salines,	porta	alle	spiagge	di	Es	Cavall	den	Borràs,	Ses	
Illetes	e	Levante,	con	un	percorso	che	passa	tra	dune	e	pinete,	costeggiando	Ses	Salines.	Per	la	sua	eccezionale	bellezza	è	stata	
dichiarata	Area	Naturale	di	Interesse	Speciale.	
Camí	Vell	de	La	Mola:	3000	m.	Unisce	Sant	Francesc	con	la	strada	di	Ca	Marí.	La	strada	è	asfaltata,	ma	passa	in	una	zona	
molto	tranquilla,	tra	campi	e	vegetazione	caratteristica	dell’isola.	Su	questo	cammino	incontrate	il	“Mulino	den	
Tauet”	vicino	Sant	Ferran.		
Camí	de	Dalt	de	Porto	Salè,	2500	m.	La	strada	asfaltata	unisce	Sant	Francesc	con	la	strada	che	va	verso	Porto	Salè.	Da	qui	si	
può	ammirare	una	vista	meravigliosa	in	tutte	le	direzioni	dell’isola.	Lungo	la	strada	s’incontra	il	“Mulino	de	Sa	Miranda”.	
Camí	de	S’Estany	des	Peix:	800	m.	Con	vista	panoramica	sopra	il	porto	di	La	Sabina.	Costeggia	Estany	des	Peix,	dentro	il	
Parco	Naturale	di	Ses	Salines.	
Camí	de	Sa	Talaiassa:	2000	m.	L’ultimo	tratto	di	questo	cammino	si	fa	a	piedi	e	arriva	fino	al	punto	più	alto	dell’isola.	Passa	
per	una	zona	agricola	di	grande	bellezza,	tra	muri	a	secco	e	case	di	pietra	tipiche.		
Cami	de	Cala	Sahona:	2500	m.	Alla	fine	di	questo	cammino	si	arriva	alla	splendida	spiaggia	di	Cala	Sahona.	Si	passa	
attraverso	un’ampia	zona	rurale.	

	
Solo	a	piedi	
Cami	Den	Parra:	3200	m.	Passa	tra	le	zone	dall’architettura	popolare	meglio	conservata	dell’isola.	Su	questo	cammino	
potrete	scoprire	la	parte	più	intima	e	antica	di	Formentera,	con	i	suoi	muri	a	secco	e	le	tipiche	case	in	pietra	nascoste	tra	
boschi	di	pino.	
Cami	D'Es	Cap:	2300	m.	Zona	rurale	con	vista	su	Cala	Sahona,	Sant	Francesce	La	Mola.	
Cami	de	Sa	Pedrera:	1200	m.	Conduce	a	una	costa	selvaggia,	con	vista	sul	mare	a	Torre	De	Sa	Gavina	e	panorama	su	Es	
Vedra	e	Ibiza.	
Cami	Del	Ram:	1300	m.	Si	trova	nell’area	forestale	di	Sa	Pujada	de	La	Mola	e	conduce	alla	costa;	alla	fine	del	cammino	si	può	
osservare	lo	splendido	panorama	delle	tipiche	case	e	barche	dei	pescatori	di	Formentera.		
Cami	de	Sa	Cala:	2000	m.	Verso	la	fine	del	cammino	potrete	ammirare	una	spettacolare	vista	di	insieme	sull’intera	isola.	
Cami	Roma:	1500m.	I	resti	romani	lungo	il	percorso	gli	hanno	valso	il	nome	di	Cammino	Romano.	Conduce	a	La	
Mola	costeggiando	la	costa	e	a	tratti	entrando	nel	bosco.	Si	gode	una	vista	meravigliosa.	



	
CITTA'	E	VILLAGGI	A	FORMENTERA 
Formentera	ha	un	solo	municipio,	quello	di	San	Francesc	Xavier	de	Formentera	dove	vengono	raggruppati	tutti	i	servizi	
amministrativi	dell'isola.	Oltre	a	San	Francesc,	ci	sono	altri	quattro	nuclei	urbani	principali:		
El	Pilar	de	la	Mola,	es	Pujols,	San	Ferran	de	ses	Roques	e	la	Savina.	Sant	Francesc	Javier,	capoluogo	dell'isola,	è	un	paesino	
con	poco	più	di	mille	abitanti,	con	una	piazzetta	dominata	da	una	suggestiva	chiesa	costruita	all’inizio	del	XVIII	secolo.		
Sant	Francesc	è	stata	la	prima	chiesa	di	Formentera	ed	aveva	anche	la	funzione	di	fortezza	per	proteggere	la	popolazione	
dalle	antiche	incursioni	dei	pirati.	Tutta	la	vita	della	cittadina	si	svolge	in	questa	piazzetta	e	nei	vicoli	intorno;	mescolati	con	le	
case	bianche,	ci	sono	i	negozietti	che	vendono	prodotti	artigianali.	Sant	Francesc	è	la	località	dell’isola	più	frequentata	di	
giorno,	soprattutto	per	i	negozi	e	i	supermercati.	Per	arrivare	a	Sant	Francesc	bisogna	prendere	la	strada	principale	dell’isola	
che	dal	porto	della	Savina	va	verso	l’interno.		
	
Dalla	stessa	strada	si	giunge	a	Sant	Ferran,	luogo	di	passaggio	obbligato	per	andare	a	La	Mola	o	Es	Pujols;	a	Sant	Ferran	ci	
sono	bar	e	ristoranti	e	ci	si	va	per	mangiare	o	semplicemente	per	osservare	il	“paseo”	di	spagnoli	e	turisti.	In	tema	di	
locali,	Sant	Ferran	è	il	posto	dove	si	trova	una	delle	leggende	di	Formentera:	il	Fonda	Pepe,	storico	ritrovo	degli	hippie	anni	
'70.	Oggi	è	un	ristorante,	dove	si	mangia	bene,	a	poco	prezzo	e	dove	è	ancora	possibile	respirare	l’atmosfera	di	quegli	anni.	A	
Sant	Ferran	c’è	una	chiesa	costruita	alla	fine	del	secolo	XIX	ed	è	la	più	moderna	delle	tre	chiese	di	Formentera.		

	
La	Mola		
Dopo	San	Ferran,	seguendo	la	strada	principale,	c’è	La	Mola,	un	paesino	che	si	trova	nella	parte	più	elevata	dell’isola.	La	
maggior	attrazione	di	questo	posto	è	il	mercato	hippie	che	si	svolge	ogni	mercoledì	e	domenica	sulla	piazza	maiolicata	del	
paese.	Per	il	resto,	ci	sono	pochi	ristoranti	e	pochi	bar.	È	una	zona	molto	tranquilla,	poco	turistica.	Non	potete	mancare	una	
visita	al	vicino	faro	di	Cap	de	la	Mola,	da	cui	si	gode	una	vista	magnifica.	Oltre	il	faro,	costruito	nel	1861,	l'isola	finisce	
improvvisamente	con	una	scogliera	a	picco	sul	mare.	Non	perdetevi	il	panorama,	da	ammirare	almeno	una	volta:	arrivando	
sull'orlo	del	precipizio	potrete	incantarvi	di	fronte	ad	uno	scenario	mozzafiato	a	strapiombo	sulle	scogliere	sottostanti.	La	
Mola	c’è	la	chiesa	di	Nostra	Signora	del	Pilar,	costruita	all’inizio	del	XIX	secolo	in	puro	stile	di	Ibiza.	Merita	una	visita	anche	Es	
Calo,	un	paesino	con	spiaggette	romantiche	lontane	dalla	confusione,	con	un	porticciolo	naturale,	rifugio	dei	pescatori.	È	il	
luogo	ideale	per	chi	vuole	godersi	Formentera	lontano	dalla	confusione.	Infine,	merita	una	visita	il	faro	di	Cap	De	Barbaria,	
sempre	a	sud	ma	all’altro	capo	dell’isola.	Il	nome	proviene	probabilmente	dal	fatto	di	essere	la	zona	più	vicina	alle	coste	
africane,	denominate	nel	passato	“barbare”.	
 


